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avevano neceffità di darli a chi li difendeffe da loro nem ici, e a chi 
manteneffe la giuftizia fra loro ; giacche mancavano, effi di forze pro
prie per difenderli, nè erano difefi da a l t r i . In oltre pofTedeva la 
Cafa d’ Elle Comacchio a’ tempi di Carlo IV. fenza averne mai rico« 
nofciuta per padrona la Chiefa Promana : con che per conto di quel
la C ittà erano venute a reftar fenza effetto le Donazioni, o Confer
me fatte dagli antecedenti Imperadori alla detta Chiefa . Dall’ 
altro canto fìimò 1’ Imperadore Carlo di dover continuare P ufo della 
Cefarea Sovranità fopra Comacchio , o perche fapeffe non avere im pe
dite tante altre Donazioni de’ fuoi Preceifori ( benché fuppofte colli 
traslative del Dominio diretto ) che eglino dipoi non feguitalfero a ri- 
conofcere per loro Stati i conceduti alle Chiefe , e anche a difporne 
altrimenti occorrendo , o perche fopra Comacchio trovalle egli in for
ma fpeziale troppo bene ftabilito il diritto Imperiale : o perche le con
dizioni a lui preferii te dal Romano Pontefice sì per la fua elezione , 
come per la fua coronazione , in pregiudizio dello fteffo Imperio , 
gli avellerò infognato a proccurare di confermar1 anch* egli dalla fua par
te  tutto  ciò , che po teva, in favore del detto Imperio , ovvero per
che i Principi Elettori ( ftanti le grandi novità feguite negli Anni ad
dietro , e fpezialmente ne’ tempi del Bavaro , ne’ quali fi diede un 
gran crollo all’ autorità e maeftà Imperiale in Italia ) giudicaifero ceff 
fati tu tti i precedenti T ra tta ti colla S, Sede , e che perciò P Impera- 
dorè dovea e potea giuftamente conservare all’ Imperio tu tto  quello , 
che non era veramente in potere de’ P ap i, anzi era da loro già ab
bandonato , nè più pretefo . In effetto i Domili] , e i Gius non era
no per anche ben’ affodati ; e ognuno fi procacciava de’ vantaggi, fa
cilmente dipartendoli da i Patti , c da i T ratta ti , m affi reamente fe 
fatti per forza . E per altro noi ci metterem o in troppo impegno 
fe volefìimo o condannare, o giufiificare tu tte le azioni di que’ tem—- 
p i .  Egli è certo in tan to , che Carlo IV. ritenne, e dichiarò il Gius* 
Imperiale fopra Comacchio , con darne 1’ Invefìitura agli Eftenfi. Cer
to è parimente , che Carlo IV. era un Principe giufto, e favio, e ami
co grande-della Sede. Apofìolica : laonde non è da credere, oh’ egli 
fenza una gran giuftificazione continuaffe a rieonofeere tuttavia - Co* 
macchio per Città, folo dipendente dal S. R. Imperio , coU’inveftirne la 
Cafa d’ Efie ; ed egli potè avére molte altre ragioni più fo rti, e più 
fondate , per operare iiv tal guifa. E di fatto la S. Sede non inquietò 
da If innanzi per quello nè gl’ im peradori, nè la Cafa d’Efie y?e fic- 
come gli Augnili non fecero più alcun’ efpreffo , e fpecifico contrat
to di Comacchio in  favore de’Papi ( effendofi contentati i Papi di gene
rali conferme de’ lor Privilegi) così continuarono a farlo efpreffamen- 
tè , e nominatamente in favor degli Eftenfi «
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